
CORRECTION CARREERS 2- DAYS TRAINING PLUS PARTENERSHIPS
( CONFRONTO CON ALTRE NAZIONI SUI CORRETTIVIDELLE CARREREDEGLI OPERATORI PNITENZIARI 26
OTTOBRE - 27 OTTOBRE)

La prima parte del corso è stata dedicata all’ individuazione delle differenze dell’ accesso alle carriere
nelle varie nazioni ( UK, ROMANIA, DANIMARCA, TURCHIA, GERMANIA, PORTOGALLO)
Differenza tra ruolo civile e militare, compiti istituzionli, formazione, requisiti richiesti.
Da una prima analisi emerge che l’ Italia è l’ unica nazione che opera una commistione tra sicurezza e
trattamento operata dal corpo della polizia (“ prison officers”).
In altri paesi i copiti sono nettamente suddivisi e diversificati.
Le criticitàche emergono sono maggiormente correlate al salario, in particolare negli altri stati la
risocializzazione è affidata ad altri ministeri ne consegue che il percorso di reinserimento sociale
segue il suo iter in tempi diversi. E’ stato segnalato quindi che questa commistione comporta la
necessità di aumentare le figure professionali deputate alla correzione della devianza criminale,
includendo sicuramente anche un follw-up post detenzione. Per quanto riguarda le difficoltà degli
agenti è stata segnalata la difficoltà di relazionarsi con l’ utenza in quanto sprovvisti degli strumenti
psicologici individali necessari ad attuare i processi di mediazione e negoziazione, soprattutto
riguaardo ai limiti dei regolamenti vigenti. Gli appartenenti al corpo si muovono spaesati nel timore di
sbagliare sia gli approcci che le soluzioni; notevole è infatti la pressione derivante dal rischio di
incorrere in sanzioni disciplinari e/o eventuali contestazioni di infrazioni disciplinari. Rischio burn-out,
con inevitabile riferimnto all’ alta percentuale di suicidi tra i poliziotti penitenziari.
Trattamento e gestione di detenuti con disabilità psichica che risulta anche difficile allocare.. Il
personale si trova ad operare tra due fuochi: non lasciare soli questi soggetti, in ottemperanza
deiprotocoolli sulla prevezione dei suicidi e atti anticonservativi e la scarsa tolleranza dei soggetti di
cui sopra da parte degli altri detenuti. A sostegno dei punti di cui sopra si propone un aumento e
adeguamento delle strutture e di personale specializzato e un continuo aggiornamento
proofessionale del personale , al fine di aumentare la consapevolezza del ruolo svolto e ad aumentare
le capacità operative del personale .


